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serie avignonese dei papi, Clemente V  e Giovanni XXII, quelli che 
rivolsero la massima attenzione agli affari d’Oriente; essi sono i 
promotori di una serie di opere grandiose, alle quali si connette­
vano le più belle speranze. I papi seguenti non ebbero altro che 
da conservare e custodire quanto con tanta sapienza era stato 
fatto dai due nominati : a questo soltanto però non si ridusse Cle­
mente VI (1342-1352), come è provato ad es. dal fatto che nominò 
un vescovo per le isole Canarie,1 per l’estremo Oriente dell’Asia, 
pel Giappone.’ I papi avignonesi furono instancabili nel valersi di 
ogni occasione per estendere e solidificare l’organizzazione eccle­
siastica neH’Oriente, «dalla  Crimea sino alla C ina» e per dare ai 
singoli distretti delle missioni un centro sicuro mediante la fon­
dazione di vesco%’ati. Questo zelo ardente per la dilatazione della 
fede cristiana tanto più merita ammirazione, in quanto che ap­
punto allora il papato aveva da lottare contro le maggiori dif­
ficoltà. *

Veramente una estimazione piena della grandiosa attività dei 
papi francesi per la propagazione del cristianesimo, come pure un 
giudizio completo su questo periodo in generale, non sarà possibile 
se non quando saranno resi accessibili agli studiosi i loro regesti
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